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AI MICROFONI
DA SANDRO CURZI
A PETER KOLOSIMO
CHE FU A CAPODISTRIA
A SERGIO D’ANGELO
CHE ESPORTÒ DALL’URSS
PER FELTRINELLI
«IL DOTTOR ŽIVAGO»

21 agosto 1968, la capitale cecoslovacca è invasa dai sovietici. Ma Radio Praga riesce a trasmettere dalla sede di «Oggi in Italia»
dove i nostri connazionali sono tutti comunisti. È una delle storie del saggio di Berardi sulle emittenti italofone d’oltrecortina

MassimoNovelli

V
entuno agosto 1968, Praga.
Le truppe sovietiche e di cin-
que Paesi del Patto di Varsa-
via hanno invaso da poche
ore la Cecoslovacchia. An-
che la sede di Radio Praga è

stata occupata. Schierati con il po-
polo ceco e con Alexander Dubcek
e il suo «socialismo dal volto uma-
no», che sarà schiacciato dall’Urss,
alcuni redattori dell’emittente di
Stato chiedono ospitalità ai loro
colleghi italiani di «Oggi in Italia»,
che trasmettono notiziari e pro-
grammi radiofonici diretti ai con-
nazionali. Sono tutti comunisti gli
italiani di «Oggi in Italia», è chiaro,
ma non sono più i tempi di Stalin e
dell’obbedienza assoluta a Mosca.
Così, proprio dalla villa degli italia-
ni, Radio Praga, adesso clandesti-
na, riprende a trasmettere. Ricor-
deràunodei giornalisti:«Una volta
passai la parola agli amici italiani
che in italiano raccontarono quel-
loche stavaaccadendoaPraga». In
questo modo il «pubblico cecoslo-
vacco si rendeva conto che non
eravamo soli nella resistenza e che
tutto il mondo ci stava ascoltan-
do».

L’episodio è uno dei tanti che ar-
ricchiscono il libro Radiocronache.
Storie delle emittenti italofone d’ol-
trecortina (Prospero editore, pagi-
ne 460, euro 20) di Lorenzo Berar-
di, giornalista bolognese che da
tempo vive a Varsavia. Un testo, il
suo,comeosserva LuigiSpinola,di
Rai Radiotre Mondo, in cui è narra-
to un «capitolo quasi inedito della
guerra fredda, quello che si svolse
sulle onde d’Europa. E la lingua ita-
liana fu un campo di battaglia cru-
ciale, che si stendeva da Mosca a
Capodistria».

Erano dunque gli anni della
guerra fredda tra Occidente e Unio-
ne Sovietica, mondo libero e mon-
do comunista. Gli anni ‘50, ‘60, ‘70,
iprimo ‘80.Larivolta diBerlinodel

‘53, la morte di Stalin, i fatti d’Un-
gheria del ‘56, la costruzione del
muro di Berlino, l’invasione della
Cecoslovacchia, fino al crollo del si-
pario di ferro nel 1989. Anni di
ideologie ancora solide, di militan-
ze d’acciaio in un campo e nell’al-
tro. Molti militanti comunisti ita-
liani diedero il loro contributo alla
causa dell’Urss. A Mosca (con una
sezione in italiano già attiva dal
1933) come a Praga, a Budapest, a
Varsavia, da Berlino Est a Bucare-

st, a Sofia, fino alle più eretiche (ri-
spetto a Mosca) Tirana e Belgrado,
la propaganda dei Paesi del «socia-
lismo reale», ai quali il Pci italiano
era legato, passava attraverso le
onde medie e corte, come quella
dell’Occidente, del resto, viaggiava
su Radio Liberty, Radio Free Euro-
pee Voiceof America.

Dieci emittenti di Stato della
Cortina di Ferro, tre stazioni radio
clandestine, trasmisero in italiano
per decenni. Berardi racconta le vi-

cende romanzesche dei nostri
compatrioti che ci lavorarono, al-
cuni fino a poco prima del crollo
del comunismo. Ci passarono in
tanti: da giornalisti in seguito di
successo come Sandro Curzi, a
gente come gli ex componenti del-
la milanese Volante Rossa, espa-
triati a Praga per sfuggire all’erga-
stolo in Italia comminatogli per
l’uccisione dopo la Liberazione di
fascisti; o come il comandante par-
tigiano piemontese Francesco Mo-

ranino, anche lui riparato a Praga
per non andare in carcere in conse-
guenza di fatti di sangue legati alla
Resistenza. O come il futuro auto-
re di fanta-archeologia Peter Kolo-
simo, che nel dopoguerra fu a Ra-
dioCapodistria.

In quelle redazioni oltrecortina
c’erano anche comunisti come Ser-
gio D’Angelo, redattore di Radio
Mosca,che riuscìaportarein Italia
il dattiloscritto del Dottor Živago di
Boris Pasternak, proibito in Urss fi-
no al 1988, per consegnarlo all’edi-
tore Giangiacomo Feltrinelli. I col-
leghi di Radio Mosca lo ripudiaro-
no, accusandolo di averli traditi. E
c’erano comunisti dello stampo di
Ignazio Salemi: redattore della se-
zione italiana di Radio Praga, il 21
agosto del 1969, un anno dopo l’in-
vasione, prese le parti degli studen-
ti che protestavano contro il regi-
me filo-sovietico che aveva cancel-
lato il nuovo corso di Dubcek. Da
un balcone della sede dell’emitten-
te, lanciò un vaso di fiori in testa a
un poliziotto che stava manganel-
lando dei ragazzi. Dovette lasciare
la Cecoslovacchia perché persona
«non gradita»; emigrò in Austra-
lia, da dove dovette poi andarsene
inquantoiscrittoalPci.

Di alcuni di loro, Giuseppe Fiori
ci ha lasciato un ritratto incisivo in
Uomini ex. Era però un romanzo.
Con il piglio del ricercatore storico
e il fiuto del buon cronista, Berardi
ricostruisce ora, carte alla mano,
quelle vite consumate nei furori
dellaguerra fredda.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Radio Mosca e dintorni:
in onda la guerra fredda

PRAGA 1968
Un’immagine
degli scontri
che
avvennero
all’esterno
della sede
di Radio
Praga
il 21 agosto
del 1968
(FOTO DI JIRÍ HALEŠ)
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In diretta da Villa Miani, Roma
5 maggio 2022 ore 9:45 (9:40 apertura Webinar)

Nuovi scenari economici globali: 
le sfide da superare per l’#Italia2030
L’Unione europea è chiamata a fronteggiare una nuova emergenza umanitaria, 
economica e militare: in discussione non è solo la ripresa economica ma la sicurezza 
e la tenuta del sistema.
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